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B.347
Boschi ripariali a pioppi
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DISTRIBUZIONE

Descrizione

Boschi igrofili ripariali dominati da pioppi (Populus alba, P. nigra, P. canescens); occupano o la porzione delle sponde meno
interessata dalle piene dei fiumi e dei torrenti o le rive di laghi e stagni. Boschi spesso con struttura stratificata dominati
anche in altezza dai pioppi a cui frequentemente si accompagnano altre specie igrofile arboree, come Salix alba, e
arbustive. Si sviluppano su terreni sabbiosi e ciottolosi ben drenati dei terrazzi fluviali, in cui le acque esondano solo in
occasione delle piene maggiori; questi boschi si rinvengono di norma nel corso medio o terminale dei fiumi.
L'habitat è diffuso in tutta la penisola italiana, in Sicilia e in Sardegna. In Italia settentrionale i boschi ripariali a pioppi
risultano diffusi lungo i principali corsi d'acqua in ambito planiziale (Pianura Padana, Pianura Veneto-Friulana), localizzati e
rari nel medio corso dei fiumi delle vallate alpine.
Habitat di tipo azonale è legato ad una buona disponibilità idrica senza ristagni prolungati sia in ambito fluviale che lacustre.

L'habitat può risultare parzialmente invaso da specie alloctone, nello strato arboreo la più frequente è sicuramente Robinia
pseudoacacia, che occupano in particolar modo i margini dei boschi. Qualora la percentuale di specie alloctone sia
dominante ecotopo va riferito all'habitat Boschi e boscaglie ripariali dominati da specie alloctone (B.34B).

Regione Biogeografica

Alpina/Continentale/Mediterranea
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Macrobioclima

Temperato/Mediterraneo

Piano Altitudinale

Planiziale/Collinare

Geoambienti

Lungo i corsi d'acqua, i pioppeti si rinvengono di norma nei primi terrazzi fluviali, composti principalmente da sabbie e
ciottoli, invasi regolarmente ma per brevi periodi dalle acque durante le piene maggiori. Si sviluppano dove le acque
correnti hanno media o bassa energia, lungo la maggior parte dei corsi d'acqua della penisola. 
Lungo le sponde lacustri possono formare boschetti, spesso lineari, quando queste non risultano particolarmente scoscese.
Nelle grandi pianure alluvionali si riscontrano boschi di pioppo in prossimità di aree umide (laghetti, stagni, vasche, casse di
espansione).

Riferimenti sintassonomici

Dioscoreo communis-Populetum nigrae Poldini et Vidali;
Fraxino oxycarpae-Populetum canescentis Fascetti 2004;
Populetum albae Br.-Bl. 1931 ex Tchou 1947;
Roso sempervirentis-Populetum nigrae Pedrotti et Gafta 1992;
Rubio longifoliae-Populetum albae Br.-Bl. & O. Bolòs 1957;
Salici-Populetum nigrae (Tüxen 1931) Meyer-Drees 1936;
Smilaco-Populetum albae Angius & Bacchetta 2009;
Urtico dioicae-Populetum albae Zanotti et Lanzarini 1994.

Specie guida
Populus alba L. dominante e 

codominante

Populus canescens (Aiton) Sm. dominante e 
codominante

Populus nigra L. subsp. nigra dominante e 
codominante

Interesse conservazionistico nazionale

Habitat ad elevata naturalità, limitato in strette fasce spesso discontinue; sebbene molto diffuso lungo i corsi d'acqua
della penisola italiana, l'effettiva estensione degli ecotopi sul territorio nazionale risulta decisamente ridotta rispetto alla
sua naturale dimensione a causa di una forte pressione antropica. L'intervento umano su questi ambienti può essere
ricondotto principalmente ad interventi di disboscamento per ottenere nuove aree agricole, bonifiche e canali di
drenaggio, piantagioni di cultivar specifici per la produzione di pasta di cellulosa, modificazioni del regime idrologico dei
fiumi a causa di prelievi e sbarramenti lungo il corso d'acqua ed estrazione di ghiaia e sabbia dagli alvei.
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Questo habitat e gli altri ambienti legati al sistema dei corsi d'acqua, nel loro insieme, svolgono molto spesso
l'importante funzione di corridoio ecologico, in particolare all'interno di contesti antropici. 
A livello europeo l'interesse conservazionistico è contemplato in All.1 della Direttiva 92/43/CEE con l'habitat 92A0, e in
All. A della European Red List of habitats con l'habitat G1.3, di categoria Vulnerable.

Relazioni con altri sistemi di classificazione europea
Palaearctic 2001

   = 44.61-Mediterranean riparian poplar forests

EUNIS 2012

   = G1.31-Mediterranean riparian Populus forests

Direttiva Habitat 92/43/CEE (EUR28)

   < 92A0-Salix alba and Populus alba galleries

Direttiva Habitat 92/43/CEE (Manuale Italiano)

   < 92A0-Foreste a galleria di Salix alba e Populus alba

European Red List of Habitats 2022

   < G1.1-Temperate and boreal softwood riparian woodlandCategoria EU28: Near Threatened

   < G1.3-Mediterranean and Macaronesian riparian 
woodland

Categoria EU28: Vulnerable
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